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Il rilancio della coltivazione dell’olivo nei territori delle colline 
Emiliane e la produzione di un olio ricco di aromi e sapori ca-
ratteristici di queste terre, è al centro di un progetto di ricerca 
che in pochi anni ha già offerto indicazioni molto interessanti. 
La prospettiva di produrre “l’olio dell’Emilia” è avvalorata e 
supportata da antiche testimonianze storiche che  rivelano la 
presenza di una olivicoltura diffusa e ben integrata nell’econo-
mia rurale di questi territori: 
“In provincia di Reggio Emilia, nei dintorni di Albinea, si ha 
una presenza inequivocabile di oliveti, confermata da diverse 
testimonianze: quella di Enrico II di Germania, in un diplo-
ma del 1002 ancora nominato nel 1072 da Papa Alessandro 
II che conferma al monastero di S. Prospero la proprietà di 
S. Maria di Pissignano coll’oliveto attiguo, che solamente un 
anno dopo, nel 1073, il vescovo reggiano Giandolfo cita come  
S. Maria de Oliveto. L’attività principale di questi monaci 
doveva essere la coltivazione dell’olivo, pianta che abbonda-
va nelle vallate di Montericco e Borzano, esposte a mattina e 
riparate dai venti e dai geli (Corradini, 1979)”.
“.. Nell’Archivio Capitolare del Duomo di Reggio nell’atto 
n°553, si legge di una compravendita in Vergnano il 29 dicem-
bre 1212, di una terra con ulivi da parte di Guido fu Marclochi 
da Borzano (Basenghi e Pellini, 2003).”
“.. Nel reggiano, più precisamente nella zona di Quattro Ca-
stella (Castello di Bianello), intorno al 1850 si ha l’introdu-
zione di olivi da impiantare intorno al castello come risposta 
all’aumento del prezzo dell’olio da parte del Duca di Pontre-
moli (Pellini).”
L’intensa attività di sperimentazione e ricerca posta in essere 
dai diversi attori che hanno sin qui fattivamente collaborato 
alla realizzazione  del progetto sarà oggetto di riflessione e ap-
profondimento nel corso dei lavori del presente convegno.
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9,00 Registrazione dei partecipanti

9,30 Saluto delle Autorità 
 Roberta Rivi
 Assessore Agricoltura, Promozione territoriale, Tutela dei
 consumatori, Benessere animale, provincia di Reggio Emilia

 Coordina i lavori  
 Giovanni Nigro - CRPV

 Interventi

10.00 Aspetti agronomici dell’olivicoltura in Emilia
 Andrea Fabbri, Università di Parma
 Virginia Ughini, Università Cattolica del Sacro Cuore Piacenza

10.20 La vocazionalità territoriale per l’olivo
 in provincia di Reggio Emilia
 Alessandro Ferrarini, Università di Parma

10.50 L’olio extravergine di oliva
 e i suoi cambiamenti durante la conservazione 
 Annalisa Rotondi, Lucia Morrone, IBIMET-CNR Bologna

11.10 Quale mercato per l’olio delle provincie emiliane?
 Davide Menozzi, Università di Parma

11.30 Tavola rotonda:
 Olivicoltura del territorio, una sfida per il futuro
 Moderatore: Marcello Tomaselli, Università di Parma

12.30 Conclusioni

13.00 Colazione di lavoro

Pomeriggio:

14.15 Visita guidata
 al Frantoio Le Barbaterre
 A cura di Massimo Bedogni
 Titolare dell’azienda


